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Il Passe sarà del Paesi!» CATTArJEO ' •; ' 

La Scuola e 1 radicali 
IL SALUTO A CABATTI 

Siamo lieti di pubblicare quanto il 
giornale ti Radicale ài Palermo sorive, 
joUo questi due titoli, dell'on. Oaràtti 
a del VII congre3«o magistrale tenutosi 
in questi giorni nel capoluogo della Si-
qilia. Cosi esso scrive: 
—Oggi una gioia ben maggiore debbia-
(no constatare e segnare a caratteri 
d'oro; cioè il trionfo di Umberto Caratti, 
il forte ed intrepido milite del partito 
l'adicale, flglip della gloriosa tflrra VA-
lieta, venuto qui tra noi a render conto 
come presidente deirilniòiio Magistrale,-
dell'opera dal OómitatodirettivodUrantu 
il biennio ora scorso. 

Noi, che avemmo il piacere di sen­
tirlo a Hologna tre mesi fa quando il 
partito radicalo si raccolse nel suo ter-w 

I Congresso o ne udi le importanti «co-
municazioiu sul tema dell'aaiona scola­
stica », sapevamo gili, prima clic egli 
imprendesse a parlare dal nostro Po 
liteama, die l'entuasismo più vivo, pii'i 
schietto, piii vibrante sarebbe destato 
da lui iiell'aspemblea dei mae.stri i quali 
avevano trovato in Caratti olii avoa 
saputo infondere nella loro associazione 
quello spinto ;di vite, nuoll'atlività o 
quel giusto soni» delle coso, che solo 
possono assicurare le vittorie alla buona 
causa. 

E quando, dopo i discorsi di Restivo, 
Bordonali e Menghini, sorse a parlare 
Umberto Caratti, la salve di applausi 
scrosciante, unanime, ontuasiastiea col­
la quale fti accolto, ne lUrono la dimo-
strasione più chiara e confortante. 

Non diversa era stata l'accoglienza 
che egli avea avuto il primo giugno 
di quest'anno a IJologna, quando nel 
nostro Congresso sali la tribuna per 
riferire a noi sul tema prodilolto. Fu 
uiia viva e spontanea dimostraBiono di 
simpatia profonda. 

«U partito radicalo italiano, ~ cosi 
egli allora cominciò il suo dire — si 
è sempre occupato con interessamento 
vivissimo della quistione scolastica; ed 
anzi, sin dal silo primo congresso, ne 
formò oggetto di specifica trattazione 
affldandone !s relazione agli onorevoli 
prederò e Rosadi. » 

:^ l ì 6 che 1* ignoranza di tanta 
parte della nostra popolazione costi-
tnisoe non soltanto uno stato vergo­
gnoso dì inferiarUi, civile, ma sopra­
tutto uno stato di inferiorità politica, ; 
laonde tutti gli sforzi ohe l'aziono delta 
ilemocrasia tenta di convergere per 
iiocresoera la produzione nazionale e 
con essa il bonMsere del popolo; tutti 

- gli sforzi che essa dirigo por creare 
ik coscienza polica degli italiani e per-
ohe il popolo conquisti a sé stesso 
maggiori libertii, più provvide disci­
plino sociali, più alto livello di civiltà 
e più sviluppate energie di sana vit.T 
politica, trovano un ostacolo insormon­
tabile nella pubblica ignoranza per ef­
fetto della quale le classi lavoratrici 
sono in grandissima parto prive pur 
anco di quello strumento pruno ed e-
lementare della loro cultura che è 
Vnlfabeto. 

Ed egli afferma, con valore di oon-
vin'zione profonda, che una riforma 
scolastica sagace ed atta a conseguirò 
oftBtlivamente e rapidamente l'istru- : 
zinne popolare é la prima, la più ur­
gente, ut più grafida delle riforme 
sociali, economiche e politiche che 
V Italia richiede. 

Il partito radicale non dove corta-' 
mente convergere tutte le sue ener­
gie ad un solo dei grandi problemi 
nazionali. 

Noi stessi, qui, da queste colonne, 
abbiamo sostenuto che un altro dei 
problemi che richiedono la nostra vi­
gile attenzione è quello di aumentare 
la produzione. 

Se dunque nello studio acuto ed 
obbiettivo dei problemi numerosi, ohe 
promono nell'ora presente per la vita 
della Nazione, due di essi si presen­
tano con caratteri specialissimi di ur­
genza suprema e di' prevalenza su 
tutti gli altri, per la connessione fa­
tale con questi altri intercorrente; 
deve il partilo a questi dare il raas-
aimo degli sforzi e le sue più sollecite 
e più immediate cure. 

Con questa figurazione il Caratti 
vedeva e Vede il problema scolastico 
di fi-onte all'azione del partito radicale. 

Questo partito infatti è un partito 
di cuUumj non/bisogna mai dimen­
ticarlo! E poiché la 'pubblica cultura 
è propulsione, e perciò coefllciento 
supremo di progreatìo, il partito radi­
cale ha la coscienza piena e completa 
di questo problema, della sua gravila, 
della sua urgenza, della sua prevalenza. 

La prevalenza del problema; ecco 
il punto. s 

Difatti egli cosi concluse allora la 
prima parte delle sue comunicazioni: 

« Il partito radicale ha sempre ri­
volto lo sguardo sollecito ed affettuoso 
alla scuola deliiìpopolOj..ma ora dene 
riconoscere ohe il probleuia didattico 
si è (atto'così-Urgente, e prevalente 

appunto.perchè è rimasto in uno stato 
di .stazionarietà passiva, mentre la vita 
nazionale si svolgeva in tutte le suo 
forme sociali, ooonomicbe e politiche, 
e mentre lo altre nazioni accompagna­
vano il loro sviluppo organico con un 
proporzionale sviluppo della istruzione 
popolare. E' con questo''criterio i'he 
noi volgiamo il pensiero all'avvenire, 
pur ricordando taluno della manifesta­
zioni più solenni del pensiero deino-
cratico nei irasooi'iii anni, per tramo 
appunto la oonsi'<giienza elio ormai la 
dOTuocrazia dove tanto intoiifliflcaro la 
sua aziono a lavoro della scuola po|Ki-
lare quanto l'inipreiiacindibiio nece.isità 
e.iige, convinta che promuovendo l'i-
struziono del popolo (wsa compio uii'o-
pei'f. altissima e ciie sola permetterà 
di procurare lo sviluppo orgiuiico della 
vita nazionale. 

Si tratto di completare qnidia mera­
vigliosa aziono di ricostituì ione della 
Patria a integrità e a unità, che si 
arrestò nel riguardo geogràfico con 
raniiessioiiii di lloiua « non fu mai 
boriainenii' intrapr.isa par la reden­
zione morale del popolo italiano, o cioè 
della ua'ziono. A questa 6 necessaria 
ancora la tradìziuno, l.a lode, l'ontii-
slasmo 0 l'energia doll.i i>po|iea gari­
baldina». 

X 
Or 1)0110 ; con quali mozzi .si potrà 

ragi;!Ìuiigoro l'alta finalità'? 
Il partito radicale nel Con^frcsso del 

lUUl deliberava di proiiiiioveris una 
nuova politica scolastica che, avnoimdo 
t'istruzione primaria allo filalo l'osse 
iniOrmata segnatamonte ; 

a) a rendere eUlcaco e reale il ili-
ritto di istruirsi e di educarsi llsica-
mente ; 

b) a coordinare e dirigere ai lini 
della sr.iiula le leggi vigenti e le ri­
forme econoinicliu e sociali ; 

e) a intuiisincaro l'educazione della 
donna ; 

d) a porre la scuola laica e nazio­
nale in grado di prominenza .sullo 
scuole privale o coniiissionali ; 

e) a laro dell'in.segnaiuenio stru­
mento sapiente di civiltà anche fuori 
dell'ambito della scuola. 

Nel Congresso di Palermo.si òfatta 
affermazioiio vigorosa dei principii a 
cui s'informa il superiore deliberato. 

Il merito per questo indirizzo se­
guito dairU. M. N é prìnoipalmente 
tloll'oii. Caratti ; e noi vediamo con 
intensa gioia l'uso e confuso nell'azione 
patriottica e civile dei più iUnminati 
e coscienziosi maestri quella di un 
nostro compagno fra i più valorosi e 
più stimabUi. 

Vada a Lui dunque il nostro soli­
dale e i'r.iterno saluto. — 

Sempre in tema di laicismo 
Il maestro Angolo 'l'iiiicolo pubblica 

nella Patria del Priuli di giovedì una 
lettera aperta all'on. Umberto Caratti 
con la quale gli rivolge queste domande: 

< Adottando il suo concetto di scuola 
laica, potrò io d'ora innanzi parlare 
ai miei alunni dell'esistenza di una Cau­
sa prima, di un Essere, autore della 
nostra esistenza o di tutte lo cose; dire 
loro che il bene ed il malo fatti saranno 
da questo Essere supremo in qualche 
modo ricompensati 0 puniti? 

« Se i bambini, mi firanno delie do­
mande relativa alle cose suddette, do 
vrò io rispondere affermativamente, ne­
gativamente, oppure dovrà dir loro 
che ognuno d' essi si regoli secondo 
gl'insegnanieuti ricevuti in famiglia, 
0 secondo le speciali credenze, che gli 
vengono ìnstillate, ma che io non posso 
uè asserirò né negare alcuna cosa? > 

Non per togliere la parola all'egre­
gio amico nòstro, ma perchè abbiarao-
flducia di essere d'accordo con lui e 
sopratutto perchè il suo pensiero in 
argomento l'abbiamo ripetutamente e-
spreaso in questo giornale, accanto ad 
altre valenti opinioni, ci piace richia­
mare l'attenzione del Maestro Tlnicolo 
alle parole dell'on. Caratti sulla scuola 
laica, pubblicate nel Paese del IO 
agosto p. p. 

Ma l'egregio insegnante potrebbe 
obbiettare che alle sue specifiche do­
mando mal si rispondo con deHnizioni 
d'ordine generale. 

Noi adunque osserviamo, a questo 
proposito, che il trattare la questione 
academicainenteo prescindendo da qua­
lunque professione di l'ede, 6 cosa che 
è sempre concessa, perchè in questo 
caso si tratta di disquisizione filosofica, 
lontana da intenti propostisi da Chiese 
0 da partiti; ma,ciò, è evidente, lesi 
potrà fare ad alunni di menti sveglio 
e di classi superiori, non certo ài 
bimbi delle scuole elementari. 

Ma sa si voglia abbassare la parola 
al livello delle piccole intelligenze, a 
cui la si rivolge, allora — dato e con­
cesso che la quasi totalità degli alun­
ni ricave in (àmiglia un'educazione 
religiosa cattolica — il Maestro non 
può allontanarsi da quei principi 
e da quelle nozioni, con le quali il 

cattolicismo viene presentato ai ra­
gazzi come unica e vera religione. In 
questo caso, mi sembra, la scuola 
perde il suo caratter.i laico, in quan-
tochè l'insegnante non può parlare se 
non a favore di una data confessione 
religiosa 

Oel resto, posto ohe la legge soppri­
messe ogni insegnamento religioso 
nelle scìiole ele.mentari, come l'ha a-
bolito nelle secondarie, il Maestro, se 
viene a parlare di argomenti religiosi, 
non lo (love fare che per incidenza, 
evitando di dichiar.are l'animo proprio, 
nella ste.ss.-t guisa ohe un Professore 
di scuole aiinlio e superiori ha il do­
vere di non tradire lo .sue opinioni 
politiche, 0 dirò me,̂ dìo. di non indi­
rizzare il ragionam-'iito csplii-iiamente 
a sostegno di quelle. 

Insomma a me pare i:he, quando si 
ammetta che la scuoia dov'essere laica, 
nesaun.-i istruzione raligìosa devo figu­
rare no! programma d'iiisngiiameulo ; 
e perciò i! Maestro è in obbligo di 
evitare curii argomenti sui quali la 
sua parol;i potrelibe trovarsi iu con­
trasto con f|ii(illa l'ho r.-iliiiino apiireiiilo 
dalla l'ainigiia, unica e vera arbitra 
In nmtoria. 

La Patria poi di venerdì, prima 
di riportare delle considerazioni di un 
altro M:ie.stro, Frai)i:o Ciarlarini, pre­
mette ilelle domande, diciamolo pure, 
non troppo serio. Essa si doniamla 
se tulli quelli, che parlano di scuola 
laica, iiuundouo verameiilo il signifi­
cato di tali.ì espressione, e se molli 
non l'hanno accoltala come nna cosiv 
inodorila, per non esser tacciali di re­
trogradi. Speriamo che, almeno la 
l'airia, sappia che cosa significa. 

Ma dobbiamo ancora ripetere che 
la acuoia é aperta a tutte le credenze 
a che perciò le famiglie non hanno 
diritto di protendere ohe ai loro figli 
si imparlisca un insegnamento uè ispi­
rato ;i religione né ad ateismo, né a 
favore di una confessione piiitioato elio 
d'oii'altra >. 

Ma può intitolarsi «.scuola laica >̂  
quella dove si fa apprendere agli a-
liinni ir catechismo cristiano cattolico, 
se anche la grande maggioranza delle 
làniiglie professa li catiolicismo ? 

X 
E veniamo al Ciarlarihi, il quale è con­
vinto che reiUica>.ione laica non debba 
I ssere anticlericale, bramente non ci 
vuole gran che, por osare simile affer­
mazione, quanilo si pensi che. Incendo 
dell'anticlericalismo dalla cattedra, si 
darebbe alla scuola un intento politico,-
assolutamente da escluderai come ogni 
scopo che sia religioso. 

Per le stesse ragioni conveniamo 
col Ciarlarini che la scuola non debba 
essere atea. 

In una parola, il laicismo equivale 
a neulmlilà iissolula per ciò che ri­
guarda la l'ede religiosa degli scolari, 
E a questo punto non ci sembra di 
trovarci d'accordo coi Ciarlarini ; non 
ci sembra — diciamo — perchè le 
sue considerazioni sono cosi poi.-o pre­
cise, che non ci riesce ad afferrare il 
pensiero fondamentale né la conclusio­
ne, a cui egli intende arrivare. 

X 
E giacché siamo in argoraenlo di 

scuola e di religione, non crediamo 
di uscire dello stesso, ['iportando 
quanto un altro Maestro, Giovanni 
Ferraguli, ci scrive a proposito dei 
Catechismo. 

« Il catechismo - egli pensa - é an­
tipedagogico e non corrisponde in 
nessun modo ai fini della scuola, 
E' antipodagogico, perché impone 
dogmi e morale precetlialica, costi­
tuendo tutto un sistema teologico me­
tafisico, che è in aperta contraddi­
zione coi moderni sistemi educativi 
Esso non può nò potrà mai aver 
relazione in nessun modo con le altre 
materie d'insegnamento, poiché queste 
hanno por base la discussione e l'e­
sperimento. 1 dogmi invece sono in-
diiicntibili, nello oltreché misteri im­
penetrabili, nello studio dei quali la 
mente del fanciullo vacilla e si con-
l'onde, a tale studio è antisperi-
menlale, irrazionale, uè corrisponde 
agli scopi della scuola, perchè col 
catechismo coiilbiulianio questa con 
la chiesa, e scuola e chiesa hanno 
finalità diver.se». 

Sono considerazioni a cui soltuscri-
viaino pienamente 

Puliblicheramo domani 
una lettera dell'on. Caratti in risposta 
alle domande del maestro Tlnicolo 
pubblicato 11.Ila Patria del Friuli di 
giovedì.  

L'ENCICLICA SUT MODERNISMO 
Telefonano da Roma, 15,sera: 
Domani l'Osservatore Wo-manopub­

blicherà l'enciclica sul modernismo. 
Essa è lunga 17 cotonilo del giornale 
e perciò esso avrà un supplemento di 
due pagine. La pubblicazione di domani 
sarà in latino e martedì prossimo 
sarà ripetuta in italiano. 

Se tornasse al mondo MerUn Coccajol! 

Il MDifesto del iiarlito.socialista 
pel XX Settembre 

La Direzione del partito socialista e 
la Confederazione del Lavóro hanno 
pubblicalo il manifesto per il XX .Set­
tembre ai 'lavoratori. 

li manifesto, abbastanza lungo, in­
vita i lavoratori a chiedere nei Co­
mizi : 

Rapida ispezione in tutti gli istituti 
di beneficenza e di istruzione; leggi 
die vietino la custodia dei minorenni 
a clii dal celibato obbligalorio può es­
sere spinto al Crimine turpe ; 

Leggi elio impongano l'azione puh-
blioa per i reati contro il pudore; 

Abolizioiitì deirinsegnamento religioso 
nelle scuole pubbliche ; 

Alimento del numero delle scuole 
elementari ; 

Refezione e assistenza scolastica ; 
Laicizzazione di tutti i servizi di-

peiidonli d.il Comune, dalla Provincia 
e dallo Stato; 

Applicazione ilella legge del 1880 
sull'abolizione delle congregazioni re­
ligiose ; 

AssoluL'i separazione della Chioiia 
dallo Stato ; 

Abolizione delle gnarentigio papali 
0 delle ingoiili spe.se per il eulto, da 
devolverai a favore dell'istruzione e 
dell'assistenza agli inabili al lavoro. 

IL XX S E T f E Ì B B R F T P A D O V A 
Nidia coiiiiiieuioraziono della gloriosa 

data sarà oratore l'oii. Umberto Caratti. 

La convocazione della Direzione 
del partito radicale italiano 

La direzione del partito radicale é 
convocata per domenica i.'j corrente' 

L'Ordine del gicrno reca tra l'altro: 
« Provvedimenti finanziari; nianilésia-
zimie per il XX Settembre; di un'even-
tnale convegno di società civile e po­
litiche in Roma per un'azione positiva 
da compiere in favore della avocazione 
completa allo Stalo degli istituti di i-
striizione. di educazione e di as,sistonza 
scolastica. 

Il Congresso del Libero Pensiero 
a Marino 

Si ha da Marino in data di iei-i : 
Stamane coi treni e coi trams elet­

trici sono giunte da Roma e dai paesi 
vicini le associazioni per partecipare 
al Congresso del Libero Pensiero. 
La città si mostra indilTerente e le 
autorità hanno preso grandi precau­
zioni perchè l'ordine pubblico non 
vimga turbato C è per sino un bat-
tóglione di granatieri mandato da 
Roma. Il cardinale Merry del Val 
è assecagliaio nei suo palazzo di 
Castel Oaiuloliò e lutti i preti e semi­
naristi, che in questa stagione villeg­
giano nelle numerose ville intorno a 
Jlarino, stanno lappati in casa. 

Nel pomeriggio, dopo la. colazione, la 
seduta del Congresso é siala piò bril­
lante e meno dottrinaria. Ha parlato 
per gli anarchici Libero Merlino, an­
nunciando la secessione dei suoi com­
pagni in seguito all'ordine del giorno 
approvato stamane. Podrecca, Lodi e 
Caramatli rispettivamente per i socia­
listi, radicali e repubblicani hanno an­
nunciala la loro completa adesione al­
l'ordine del giorno per una l'ederazione. 

UNA CONFERENZA PER LA PACE 
fra le repubbliche dell'America Centrale 

1 ministri delle repubbliche del Cen­
tro dell'America, riuniti, hanno deciso 
di tenere una conlérenzi della pace a 
Washington. La data non è ancora 
stala fissata. 

IL COLERA IN RUSSIA 
Si annnnzianio 4 casi di colera a 

Mosca. Le autorità hanno preso leso-
lite precauzioni. 

1 colpiti vengono trasportati al Laz­
zaretto. 1 treni in partenza sono zeppi 
di l'uggitivi. 

GRANDE DISASTRO FERROVIARIO 
Circa 17 parsone sono morie e -IO 

forile iu uno scontro tra re.vpre.s3 Quo-
helf-Boston con un treno merci a Ca­
naan New Hampshire. Le vittime sono 
quasi tutte operaie delle filande ca­
nadesi. 

CALEIDOSCOPIO 
L' onomastico 

Oggi, 18, s. Cornelio ra. 
Efletnerlde storica 

Prediale — IU settembre 1502 — 
Certe dato provano che, pur troppo, 
in fatto di balzelli anche i nostri nonni 
avevano a lamentarsi. 

In questi giorni {nel 1502) si appli­
cava il proclama Veneto col quale si 
ordinava in Friuli un aggravio pro­
diale dì 5 zoldi per campo ! (Palladio, 
Storia del Friuli, II, p. SO). 

SI,... crescit emide! 

provinciale 
(li telefono del PAESE porta il n, 8-11) 

Latisana 
Un ricorso al Prefetto 
E' stato inviato al Prefetto della 

nostra Provincia il seguente ricorso : 
Illustrissimo Slg. Prefetto, 

Ho l'onore e sento il dovere di ri­
chiamare la S. V. I. su una delibera 
votata dal Consiglio comunale d) Lati-
sana colla seduta di lunedi 9 p. p. 

All'ordino del giorno, e preoisameiite 
all'oggetto V , era iscritta una «Mo­
zione del proî , Oellio Cassi sull'inse­
gnamento religioso nelle scuole eie: 
mentari e sull'avocazione delle stesse 
allo Stato». 

Il Sindaco, Presidente della seduta, 
annunciato l'oggetto, dà lettut^a del 
testo della moaioiie. 

Indi il cohs. Ambrosio Domenico do­
manda la parola e, ottenutala, tegg:e, 
dopo alcune premesise, il seguente or­
dino del giorno, firmato anche da altri 
novo consiglieri della maggioranza; .. 

«Il Consiglio, ritenuto ohe non sia , 
né nocossiirio uè opportuno discuterei 
la mozione del cons. prof Cassi sul-• . 
rinsfgnainento religioso nelle scuole e 
sulla avocazione dello stesse allo Stato, 
delibera di passare all'ordine del 
giorno». 

11 Presidente apre la discussione . 
sull'ordine del giorno Ambrosio; indi 
lo mette in votazione; ed esso raccoglie, 
su 15 votanti, 8 favorevoli (2 dei ftr-
inatari erano assenti) .5 astenuti e 2 
contrari, e risulta perciò approvato. 

Dopo tale risultato il sottoscritto ab­
bandona la sala protestando. 

X 
Ricorro adunque alla S. V, I. per­

ché a me sembra che, essendo stata 
posta la mia mozione -all'ordine del 
giorno della seduta, la si doveva di­
scutere, mentre invece il Consiglio ha 
negato, con una pregiudiziale, ohe ciò 
avvenisse. 

11 che viola Io spirito dell'art. 267 
della Legge Com. e Prov , il quale, asse­
gnando il diritto d'iniziativa ai consi­
glieri, fissa anche ohe la discussione 
delle proposte degli stessi sia fatta 
secondo l'ordine di presentazione. 

E poi, l'avere accolto l'oggetto nel­
l'ordine del giorno, non implica anche 
una discussione sul medesimo? 

Lo si deduce per analogia anche 
dal liegol. interno per la Camera 
dei Deputati. Infatti il primo capoverso 
dell'art. 123 stabilisce : « Qualora (l'in­
terpellante) non sia soddisfatto e in­
tenda promuovere una discussione 
sulle spiegazioni date dal Governo, 
deve presentare una mozione». 

La presentazione di una mozione 
importa perciò una discussione. 

E l'art. 128 del citato regolamento 
cosi suona al primo capoverso : « L'or­
dine del giorno puro e semplice e 
l'ordine del giorno motivato non hanno 
nella votazione la precedenza sulla 
mozione ». 

Si conclude che, se non l'hanno nella 
votazione (siccome alla votazione pre­
cede sempre la discnssioue) non pos­
sono averla neppure nella discussione; 
e perciò l'ordine del giorno presentato 
dal consigliere Ambrosio non doveva 
procedere nella discussione e nella vo­
tazione la mozione del sottoscritto. 

Chi presentò la mozione appartiene 
alla minoranza. Ora è bene notare a 
questo proposito, che, se 1» maggio­
ranza adottasse la massima pregiudi­
ziale (e lo può fare benissimo) ogni 
qualvolta un consigliere della mino­
ranza apre la bocca e presenta una 
proposta, è assurdo che la minoranza 
rimanga in Consiglio, per sanzione di 
legge, quando la legge non la assicura 
i diritti che la forza del numero as­
segna alla maggioranza del Consiglio 
stesso. 

Se la minoranza manca di questa 
tutela, non ha diritto di esistere, ed 
ha l'obbligo di dimettersi da quella 
funzioni, che essa non può esercitare 
se non quando e in quanto la mag­
gioranza lo consenta, certo senza quella 
libertà, che gli elettori devono preten­
dere. 

E mi piace ricordare, a questo 
punto, un parere di Consiglio di Stato, 
secondo il quale la minoranza ha l'a-
coltà di ricorrere all'autorità supe­
riore quando aieno menomati i suoi 
diritti sanciti dalla legge, (IV" Sez. 
15 marzo 1899). E questo essendo il 
caso, io laccio ricorso alla S. V. lU.ma., 
in quanto ohe la deliberazione del 
Cons. com. di Latisana 9 settembre, 
all'oggetto V, viola lo spirito dell'ar­
ticolo V-67 della Legge Com. e Prov. 

X 

In secondo luogo osserverò che se 
anehe la pregiudiziale può negare 
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ogni discussione su una proposta re- \ 
golarmente iscritta all'ortlina del giorno, 
non dove togliere però al proponente 
la facoltà di sviluppare la sua pro­
posta; il che non fti concesso al sot­
toscritto dal Presidente dalla seduta. 

Infatti il Regolamento interno pel 
Oousiglio comunale di L&tisana, e pre­
cisamente all'art. Il, diéé: «Se venga 
in diaoussioiie una proposta di un con­
sigliere, il proponente avrà":il, diritto 
di parlare per il primo Óndiè svilup­
parla». Da che si deduce che, so an­
che il OoniigUó crédette con una pre­
giudiziale di negare ogni discussione 
in merito, non poteva togliere al pro­
ponente la facoltà di svolgere l'.irgo-
mento della sua mozione. 

E sì potrebbe a, questo proposito 
aggiungere ohe noJi solo il più ele­
mentare senso di correttezza da parte 
di chi presiedeva l'adunanza, ma an­
che il huon senso 6 la ragione, di­
chiarano che, prima di discutere una 
proMsta, oppure di deliberare se la si 
debla discutere, .è giocoi'orza sapere 
di che si tratti ; il che non può avve­
nire se non si concede al proponente 
facoltà di parlare per primo. 

Invoco contro tale sopraffazione e 
violazione dì regolamento interno i 
poteri della S. V. I., affinchè si piaccia 
annullare la delibera consigliare in 
questione, e ordinare al Presidente del 
Consiglio comunale di Latisana che 
l'oggetto sia posto nuovamente all'or­
dine del giorno e trattato in prossima 
seduta consigliare a norma del Rego­
lamento interno. 

X 
A parte ogni questione di diritto, 

mi piace infine osservare che, mentre 
la Qiunta comunale nella seduta 15 
dicembre 1906, esponendo i propri cri­
teri amministrativi in una relazione, 
approvata anche dalla minoranza, assi­
curava di accogliere e vagliare ogni 
proposta, che venisse anche da quella, 
nell'adunanza 9 sett. p. p. dichiarava 
di astenersi, lasciando cosi che il Con­
siglio respingesse, senza discutere, la 
mia mozione. 

Denuncio alla S. V. I. questo modo 
di agire, che non risponde nulla affatto 
alle norma della correttezza, e che la 
torto alla fiducia degli elettori. 

Piaccia alla 3. V. I. accogliere que­
sto mio ricorso e prendere i provve­
dimenti del caso, affinchè sia tutelato 
il diritto di inizialira, che spetta a 
ciascun consigliere, e la libertà di di­
scussione, e sia pure rispettato il re­
golamento interno del Comune ; senza 
di ohe una rappresentanza comunale 
non può esercitare il mandato asse­
gnatole dagli elettori, e si riduce ad 
una mera finzione di libero reggimento. 

Con 1 sensi della più alta conside­
razione, 

prof. QBttio CASSI 
Gonaigliere oomunalo 

U t i s a i u , 12-9-07. 

Ed ora le nostre congratulazioni al 
Crociato, divenuto dal 9 settembre 
p. p . l 'unico e vero organo del par t i ­
tone (liberale, s'intenda) dì I.atisana, 
a base d'indipendenza del potere civile 
dall'ecolesiastico, eco. ecc.. E nalural-
menta le nostre condoglianze al Oioi~-
nale di Udine. 

11 corrispondentissimo poi del Cro­
ciato continua a farne ogni giorno di 
nuove e omette nel numero di sabato, 
pubblicando la lettera.., autentica del 
prof. Cassi a l Sindaco, ohe una copia 
delle circolari sindacali fu inviata an­
che al Presidente dell'Ospitale. 

Dianime! Chi non sa che il Presi­
dente dell 'Ospitale a la pr ima autor i tà 
del Paese ? Naturalmente (ma sotto voce) 
dopo il Sindaco! Bel modo di servire 
gli amici, cotesto ! ! 

X 
LA PATRIA IH PERICOLO II 
15. — Infatti la Giunta siede in per­

manenza a Palazzo, ed oggi anzi ra­
dunò nella sala municipale la docile 
maggioranza. II momento è g rave : ri­
corsi e soprarìcorsi , cause in vista, 
sculacciate d'ogni pa r te e,:, la patente 
di... capacità , rilasciata dalla Giunta 
Prov. Amministrat iva. 

E r a questo forse il boccone più dif 
flcile ; ma appunto perciò non lo si 
poteva ingojar tutto senza i denti d'ac­
ciaio dei sempre tenerissimi amici. 

Incendio 
15. — Oggi al Moliu Nuovo, hi Co­

mune di S Michele, un fulmine, caduto 
su un deposito di fieno, appiccò il fuoco 
MUO stesso. Bruciarono parecchi quin­
tali, e caddero due tettoje, sotto le 
quali il fieno si t rovava ai coperto. Il 
ilanno è rilevante, ma i propr ie tar i 
(eredi Biaggini) sono assicurat i . 

Spilimbergo 
Una donna uccisa dal fulmine 

Un uomo ferito a Istrago 
15. — Oggi verso le due ai scatenava 

Il n furioso temporale accompagnato da 
numerose scariche elettriche. Unu di 
ques te si scaricò in un'osteria ferendo 
l i e to Cominotto Osualilo dello B l a u ; 
i.il 'altra in casa di certa Zuliani 
Luigia, mari tata a Giovanni Dose, 
i.-i-sciandola cadavere. 

11 tr is te fatto è avvenuto nella 
vicina frazione di Istrago. 

Giovedì 19 Settembre a Udine 
Quarto Mercato - Concorso 

di Tori e Torelli 
|i Mercato Bovini del Terzo Giovedì 

Pordenone 
Due glornalo di féslasfilBnienU 
15 — Ecco il programma dello festa 

che seguiranno aélla nostra città nei 
giorni 23 e 29 corrente settembre : 

22 Sfltlambro 1907: «Campionato 
allo Storno ». 
.Oro 9i — «Storni di Prova». 
Ore lo. — « Campionato allo Stor­

no». — 15 Storni: 5 a m. 16, 5 a 
tn. 18, 5 a m. '30, gara, a ra. 22. — 
Entratura L. 5. — 1. Premio, meda­
glia d'oro 8 ricco bracciale dì cam­
pionato, II. id. med. d'argento dorato, 
III, id. med. d 'argento di I. g rado , 
IV, ili. med, d 'a rgento di II. grad'o, 
V, id. med. di bronzo. 

(NB. - Il bracciale, vinto nel IH05 
dai sig. Luigi Frova <Ii Codroipo, re 
s te rà al Campione 1907 fino al Tiro 
Campionato 1908, nel quale s a r à nuo­
vamente disputato. Il vincitore, di duo 
Campionati successivi resterà proprie­
tario del bracciale). 

Ore I!i. — «Ti ro Revodole», •— 5 
Storni a metri 20, g a r a fino a metri 24 
— Entratura L. io, — I. Premio lire 
100, II. id. 80, III, id. 00, IV. id. 'in, 
V. id. .30, VI. id- 20. 

E' ammessa una seconda iscrizione 
a li. 10 ai tiratori che non avranno 
buona la prima. Storni a cent, ,30. 

Buffet e servizio d'armaiuolo, 
29 Settembre 1907: <Tiro al Pic­

cione». 
Ore 9. -~ «Piccioni di Prova». 
Ore 10, — «Tiro di Prova». — !. 

Piccione a metri 2-1, gara fino a m, 28. 
— Entratura L. io. — I. Premio 40 •[, 
sulle entrature, II. id. '̂ 0 \ id.. III. id 
15 -(. id. 

Ore 13, ~ «Gran Tiro «Porde­
none». — Entratura L,, '25. — Man­
cata la I, e lì, entratura a L. 20, ~ 
5 Piccione a metri 24, gara a m. 88. 
— 1. Premio L,. 600, II, id. 250, III. 
id . ,150, IV. id. 100, V. id. ,50. 

Piccioni a lire due . 
Ingresso a l Campo di Tiro lire una. 

Mortegliano 
Tiro allo storno 

!,">. Ecco il programma del tiro allo 
storno elle seguirà il giorno 22 corr,: 

Ore 9 -- Tiro di prooa — Entra­
tura lire 3. 

Tre storni a metri !8 — Gara a 
metri 20. 

1» premio, medaglia d'oro — 11. me­
daglia d'argento di primo grado — 
111, medaglia d'argendo di secondo 
grado — IV. medaglia di bronzo di 
primo grado — V. id, id. di secondo 
grado. A tutti i premi è unito il di­
ploma. 

Poulos libere, trattenuta 30 per cento. 
— Stornì di Riccione a lire 0.40 — 
Regolamento di Milano, 

Ore 23 — fìran Tiro àtorteglJami 
— Entratura lire 5, 

Cinque storni a metri 18 — Gara 
a metri 20. 

1" premio lire 100 in oro — II, lire 
50 — III, medaglia d'oro — IV, me­
daglia d'argento di primo grado — 
V, id. id. di secondo grado— VI, id. 
id. di terzo grado — VII, medaglia di 
bronzo di primo grado — Vili, id. id, 
di secondo grado — IX, id. id. di terzo 
grado — X, id. id. di quarto grado. 

Poules libere, trattenuta 30 per cento. 
— Storni di Riccione a lire 0,40 —-
Regolamento di Milano, 

Il Tiro a v r à luogo con qualsiasi 
tempo, 

Gemona 
(0 S P E D A L E T T 0 ) 
Movimento agricolo 

15. - (Relator) — Nel nostro sob­
borgo da parecchio tempo era sorta 
l'idea buonissima t r a quei bravi agr i ­
coltori di r iunire le loro forze in una 
« Unione Agricola » per l 'acquisto di 
sementi, concimi e quant ' a l t ro occorre 
ai loro campi, colla garanzia di sicu­
rezza nella quali tà, e col vantaggio di 
r isparmio noi prezzo. Oltre a ciò i 
villici di Ospedalotto si intesero con 
buona volontà per la fondazione di 
una lat ter ia cooperativa fumar ia nel 
medesimo sobborgo, col concorso dei 
contadini di Campagnola, Comugna e 
Molino, 

Anima della buona idea, e diret tore 
adefosso e competente deli'azione re­
lativa fu il sig, Antonio Stroili-Taglia-
legna, che non t rascurò sacri.lzi di 
studio e di denaro por ottenere l'utile 
scopo, che si e rano prefissi gli a-
bilanti di Ospedaletlo. 

Il Sig. Tagliaiegna, o ra residente ad 
Ospedalotto colla sua distintissima fa­
miglia, si diede promura di farsi per­
venire gli statuti di varie lat terie della 
provincia, si recò personalmente a U-
dine alla sede dell'Associazione Agra­
ria Friulana per chiedere consiglio ed 
a iuto , fece venire ad , Ospedaletto il 
prof. Tosi, specialista ' pel r amo lat­
terie, perchè studiasse sopraluogo l ' im­
pianto della desiderata latteria turna-
ria, e fornisse all'uopo i suoi preziosi 
consigli ; e nel conicmpo riunì e p re ­
siedette vario volte gli agricoltori di 
Ospedaletto nei pomeriggi domenicali, 
dando Analmente concreta costituzione 
alle due benefiche istituzioni suaccen­
nate, ohe hanno di già cominciato a 
funzionare sotto la presidenza di lui, 
che è circondato dalla riconoscenza 
e dal plauso di tutti gli abitanti di 
Ospedaletto. 

Valga il buon esempio por un pro­
fìcuo stimolo ai capoluogo di Gemona 
per farlo smuovere dalla sua abituaie 
apatia. 

Civìdale 
All'egregio sig. Brigala, 

Con queste due riglJè Le facciamo 
sapore ohe ieri abbiamo assistito, 
trovandoci a Goriisia, allo sfllamento 
di oltre settecento socialisti, buona 
parte dei quali giunti da Trieste e di­
retti a Cormoris, a confortare i com­
pagni ohe da 4 mesi orano inoperosi. 

Tutti questi matacchioni avevano 
all'occhiello il garofano ed il nastro 
rosso, e marciavano a suon dì banda 
e preceduti dalla bandiera rossa. 

Tennero anche un breve comizio. 
Tutto ciò nella Ubera Gorizia! 
Subito dopo questi matacchioni, e per 

le medesime strade, transitò l'artiglie­
ria, reduce dallo grandi manovre. — 
tonale contrasto! ma nessun disordine... 
anzi tolleranza su liitla la linea. — E 
noi ieri eravamo a Gorizia ! sembra 
un sogno. 

A Cìvidale ini'ece che è in territorio 
libero da... si ilonunciauo anche coloro 
che sono tranquilli, che sono assenti 
0 che..., dormono, stanchi del lavoro. 
W. la libertà ! 

1 0 - 9 -mi. 

San Daniele 
LE FESTE DI BEMEPICEMZA 
15. (v) — Lo nostre feste di bene­

ficenza furono guastale dalla uggiosa 
pioggia che cominciò a cadere nello 
oro pomeridiane. 

L'arrivo della Società di Palmanova 
fu accolto con grande festività a al­
l'ora stabilita ebbe luogo la gita al 
Ponte Pinzano. 

lì banchetto sociale che segui allo 
ore 4 fu sontuoso oltre ogni dire. 

Non mancarono i discorsi ed i so­
liti scambievoli brindisi, L'allegria 
regnò sovrana per parecchie ore. 

Fu rallegrato dalla risorta banda 
che suonò mollo bene. 

Fu più volto suonalo l'Inno di Ga­
ribaldi fra gli applausi generali. 

La banda di Colugna percorse le 
vie del paese suonando allegre marcie. 

Gli altri divertimenti che dovevansi 
tenero in piazza Mercato furono ri­
mandati grazie allo ire di Giove Pluvio, 

Buia 
ConslDlla comunale 

15 — (Min) Alle 16 e mozza d'oggi 
vi lu seduta consigliare per t r a t t a re 
un lungo ordine del giorno (IO ar i i -
coli). 

Molto discusso, movimentato e di-
verlenle riuscì lo svolgimento dell 'ar­
ticolo 1.: « Ratifica di deliberazioni 
prese d 'urgenza dal la Qiunta comu­
nale ». S incrociarono invettive, si (fe­
cero lo solite baruffe • ohiozzotte ; il 
signor Andrea Nicoloso presentò un 
vjiiralo ordine del giorno contro l'ope­
rato della Giunta, ordine del giorno 
che r i t i rò poi dopo sentite le dichia-
l'azioni della Giunta stessa che rico­
nosceva d'aver corso un po ' troppo e 
ohe prometteva di non prendere in 
avvenire deliberazioni important i , senza 
aver sentito il Consiglio e..„ fu fatta 
la pace!!! 

D'importante vi fu ancora : l 'appro­
vazione dello sdoppiamento della scuola 
mista di S. F lo r eano ; approvazione 
del capitolato di vendita della braida 
Barnaba e l 'accottaziono delle dimis­
sioni del maestro Pio Barnaba. 

Furono poscia nominati i seijuenti 
maes t r i : nelle scuole maschili i aignori 
Domenico Modotti, Natale Granzotto e 
ie signorine Margheri ta Di Bernardo 
e Anna AnziI, Nelle scuole femminili 
le signorine Rosa Nicoloso e Giusep­
pina Viola. 

IManiago 
La tramula Splllmbereo-Manlago 

15, (S. T.j ~ L'autore dei due ar­
ticoli della Patria del 12 e 13 corr., 
riguardanti la costruonda linea Spilim-
bergo-Maniago, ignora completamente 
la verità dei fatti che si riferiscono 
al progetto della linea medesima ; per­
ciò, non coll'animo né con la cura di 
aprire delle polemiche ' che sarebbero 
inopportune, ma col puro intento di 
far rilevare la verità, rispondiamo 
quanto segue: 

1, Sette anni fa circa, quando la 
commissione spilimberghese, a cui l'ar­
ticolista allude, tentò un accordo per 
Veoentuate allacciamento tramviario 
dei due Comuni non chiese a Maniago 
(e non ne aveva la facoltà) un concorso 
di 100 mila lire, ma solo promise tale 
somma per conto del Comune di Spi-
limbergo nel caso che Maniago avesse 
aderito, 

2, Se l 'iniziativa di quella Cominis-
,sione non ebbe allora esito migliore, lo si 
deve ad un assessore inlluente, che ha 
potuto d is t ra r re l'opinione pubblica, 
proponendo lo studio di un allaccia­
mento con Pordenone, allacciamento 
che, corno poi si vide dalle risultanze 
del progetto, importando una spesa di 
3,500,000, si presentava inattuabile. 

3, In questo frattempo concretato 
meglio, grazie all' interessamento del-
l'on, Odorico, il progetto della Spilim-
bergo-Maniago e consideratane la at­
tuabilità, furono ripreso le trattative con 
Spilimbergo per mezzo di una Com­
missione, all'uopo incaricata, e fu di 
buon animo accolta la proposta del 
sussidio di L, 7501) annue, perchè pur 
essendo tale concorso gravoso, potrà 
sempre essere compensato dagli utili 
materiali dirotti e immediati die il Co­
mune trarrà dall'esercizio della tramvia. 

4. 11 numero dei consiglieri ohe pre­
sero parto alla ae.luta del 1 settembre 
in our venne approvata la proposta 
del sussidio, non fu l'appena legala, 
mi bensì quello possibile, data la morte 
e l'assenza di alcuni di essi; quel 
solo consigliere ohe non partecipò alla 
seduta, mentre potava farlo, fu sempre 
favorevole alla progettata tramvia, 

5 Non è vero die sia il caso di 
garantire 0 meno che «passati'! 35 
anni si facca un altro contratto di­
sastroso (!) come il presente», impe­
rocché la massima riguardante l'ac­
cordo preventivo fra i tre comuni e la 
Società esercente è cosi formulato. 

« I tre comuni oonrxìrrono con la spo­
sa annua di L, 15000 per 35 anni, a 
la Società si obbliga di esercire la li­
nea senza verun sussidio per altri tren-
tacinquo anni, compiti i quali la linea 
passerà di diritto allo Slato che la eser­
cirà per suo conto ». 

8, Non e vero ohe si sia fin ora 
parlato di contratti, inquantoijhà dai 
tre Comuni di Maniago, Sequsl e Spi­
limbergo, nelle Sedute del 10 Settembre 
venne approvata solo la massima ri­
guardante il contributo, a non fti nem­
meno accennato alle modalità che sono 
relativo all'impianto e all'esercizio della 
linea. 

7. Non è:vero che vi sarà mia fer­
mata a Panna, inquàntochè il ÓoMuhtì 
di Maniago, pagando L. "600 annijo, 
si riserva il ilirìtto di coucoilère o 
meno là progettata fermata verso 
contributo di quél Comune. 

.., Oopo ciò crediamo di aver ri­
sposto al 0. C, non con l'accendere 
una discussione, come il Redattore di 
quel Giornale desidererebbe, ma aam-
plicemonla col togliere ai sunnominati 
articoli alcuni di ((uei difetti che li 
rendono indiscutibili. 

csoiieà eiTTàBiià 
(Il telefono del PAESE porta il nura. 2-11) 

Alla Mostra d'Arte toativa 
La lolla dei visitatori 

Ieri la giornata tu ottima per la 
Mostra d'arte decorativa, ed il successo 
sarebbe sfato completo se nel pome­
riggio una uggiosa pioggia non fosse 
venuta a guastare il programma mu­
sicale, le proiezioni cinernatograflche 
e l'illuminazione a lampadine elettriche 
della grande aiuola di fiori, preparata 
dal bravo giardiniere signor Antonio 
Oasparini, 

I visitatori, entrati con regolare bi­
glietto a pagamento, ftirono circa 200". 

La chiusura protratta 
A richiesta della Provincia e della 

città, la data di chiusura della Mostra 
d'Arte Decorativa che doveva ossero 
ieri, è stata prorogata a venerdì 20 
settembre irrovooabiimente. La sera 
avrà luogo un (Jraiido festival nel 
vasto Giardino della Mostra ed altri 
svariati trattenimenti. Il biglietto d'in­
gresso in questi ultimi giorni ó di 
solo ceiHosimi 25. 

— Il concerto che doveva aver luogo 
ieri sera nei recinto della Mostra III 
rimaiklaio a Martedì 17 corr. dato il 
tempo piovoso. 

Suisidi 
Comune di Treppo Caniico L. IO 
Un'esposizione di lavori in fiori 

Contrariamente all'asserzione di al­
cuni giornali, il Giardiniere munici­
pale sig. A. F. Gasparini non si è 
ritirato dal concorso di floricoltura 
indelto dal Comitato della Mostra per 
domenica scorsa, ma — come noi fin 
da lunedi abbiamo scritto — vi tu 
un equivoco riguardo alla giornata 
dssata, equivoco che non lasciò al sig. 
Oasparini il tempo di preparare iiuanto 
aveva ideato per il concorso stesso. 

In seguito ad accordi presi coi Co­
mitato, ieri il Gasparini espose « fuori 
concorso», una parte soltanto dei la­
vori progettati; e cioè due corone fu­
nebri, e un grandioso centro da tavola 
che avrebbe dovuto (Ig.irara nella 
grande tavola che il Gasparini inten­
deva di approntale. 

(Questi tre lavori erano disposti 
egregiamente nell'atrio d'ingresso alla 
Mostra e per l'artistica fattura e 
specialmente per la loro concezione 
simbolica, nonché per l'idea assoluta­
mente originale, destarono l'ammira­
zione dei numerosissimi visitatori. 

Una corona funebre «per giovano 
sposa» sollevò animate discussioni. 
Da tutti fu ritenuta telicissima l'e­
spressione dell'idea. 

Infatti la corona — esile, snella, 
elegantissima — era formata di un 
cerchio di grosse spine; alla base 
era disposto graziozamefite un grande 
mazzo di candidi fiori d'arancio. Al 
lato destro spiccava un altro gran 
mazzo dì foglie d'edera, e dall'alto 
cadeva un nastro di seta bianca. 

Davanti alla nuovissima concezione, 
in un lavoro di tal genere, balzava im­
provvisa l'idea che in quella corona 
erano magistralmente riuniti tre al­
tissimi sentimenti : l'amore, il dolora 
e la gioventù spezzata dalla morto. 

Anche il centro da tavola, ch'era 
liramezzato da piccole lampadine elet­
triche e l'altra severa corona funebre 
— immensa e tut ta in fiori freschissimi 
— furono assai ammira l i e lodati por 

l ' accura ta confeziono. 
La Giuria, riunitasi verso lel),,dopò 

un lungo e minuzioso esame dei t re 
artistici lavori, considerato che il Ga­
sparini aveva esposto « fuori concorso » 
stabili di assegnargli uno speciale di­
ploma di benemerenza. • 

Congratulazioni vivissime al l 'egregio 
e valente giardiniere Gasparini . 

Reclami, rifiuti e proteste 
Come abbiamo annunciato, l'artista 

concittadino sig. Antonio Dell'Oste ha 
rifiutato la medaglia d'argento asse­
gnatagli d l̂la Giurìa per ì suoi tanto 
discussi lavori in ferro battuto. 

Egli ni scrive ; 
« Ho respinto la medaglia d'argento 

conferitami, scrivendo al Comitato della 
Mostra dichiarandogli che la Giuria 
non .si è dimostrata competente a giu­
dicare i mìei lavori, 

« Vi é un espositore che ha presen­

tato duo inferriate con fiorì in lamiera. 
La Giuria lo premiò cou meilaglia 
d'argento dorato ! 

«Quegli studi di fiori, di cui la 
Giuria ha dimostrato di essersi inna-
uiorata, si trovano a qualunque mo­
mento rovistando noi rollami deila mia 
oflkina.,. 

« Ad ogni modo io concludo col riaf­
fermai e che i lavori che ho esiwstì 
hanno principalmente il merito di esser 
stali eseguiti colle mie proprie mani. 
Non so se altri espositori possono diro 
altrettanto». 

Antonio Dell'Onte 
La protesta del fotografi 

Anche fra i fotografi ragna un vivo 
malcontento per il verdetto della Giuria. 
E so dobbiamo osprimore il nostro 
pensiero, diramo che non .sappiamo 
proprio spiegarci perchè Ibtografl e 
dilettanti siano stali premiati alla atesa 
stregua. 

Come! 1 lavori «al carbone» del 
Pigliai si meritano la medesima pre­
miazione dì un dilettante che espone 
quattro vignette in formato flxO o 
0X12, già ingiallite per raziono della 
luce, durante il periodo della Mostra, 
e quindi mal fissato e lavale! 

Noi abbiamo sempre ritenuto indi­
spensabile ohe della Giuria facesse 
parte un fotografo di professione, e-
straneo alla nostra citlà, che portasse 
il suo parere come tecnico. 

Senza aggiungere oltre parole, pub­
blichiamo la protesta che è stata in­
viata alla Presidenza della Mostsa: 

«Animati dallo Btes.so sentimento di 
compassione che ha impedito alla 
spettabile Giuria di premiazione della 
Mostra d'Arte decorativa di classifi­
care e premiare per ordina di merito 
le opere esposte nella sezione fotogra­
fica, accettiamo il verdetto, ma non 
possiamo fare a meno di protestare 
contro lo stesso che giudichiamo gui­
dalo dalla cura di salvare ohi, peri­
colante, avrebbe dovuto essere cam­
pione. 

tìrisighelli Altdio 
Di Piazsa Giuseppe 
Morgante .4nni6afc 

I soci doIl'Uflione Mafistrale Mmk 
In aumonlo 

A proposito del recente congresso 
magistrale di Pa le rmo, diremo che dal 
congresso di Milano, tenutosi nel set­
tembre 1906, il numero dei socidelJ ' l ' . 
M, N, è aumenta to di un migliaio. 

E il Crocialo osava par lare di de­
cadenza dell'Unionel!! 

C O N F E R E N Z E PBOIBITE 
11 Commissario dì P. S. cav. Levi 

col quale ieri abbiamo parlalo, ci 
p rega dì avver t i re ohe il Pralbtto non 
ha negato il permesso dì tenere le 
conferenze popolari contro i l « ca ro-
vivere » sotto i r iguard i dell 'argomento, 
ma soltanto perchè tali riunioni sì. in­
tendeva dì tenarie al l 'aperto. 

Il comm. Brunialti, pa r non c r e a r e 
precedenti, diede il permesso ai con­
ferenzieri di par la re soltanto in locali 
chiusi od in cortili interni. 

Concittadino Intraprendente 
Sabato sera ai sono riuniti tutti i car­

tolai a librai cittadini per dare un sa 
luto al loro collega Francesco Groatti 
che si reca a Tricesimo ove apre par 
proprio conto un negozio di cancelleria 
e libreria. 

Icolleghi brindarono alla salute d«J 
partente augurandogli ' un brillante av­
venire. 

Greatti rispose ringraziando tutti i.suoi 
compagni di lavoro e dichiarando che 
deila lieta serata serberà cara memoria. 

Società Dante Aligliieri 
La spettabile amministrazione della 

Patria del Friuli ha versato alla 
cassa del localo Gomitato della «Danto 
Alighieri » la somma di lire 58 pe r 
ofl'erte raccolta come protesta contro 
le brutal i aggressioni dì Pola. 

La presidenza vivamente r ingrazi» . 

Giovedì 19 Settembre a Udine 
Quarto Mercato - Concorso 

di Tori e Toralii 
e Mercato Sovino dal Terzo fiioved' 
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IL PAESE 

Per il nuòvo Teatro 
: Non ci ha fatto meravisflia il lungo 

articolo della Patria dei friuH oon-
trarlo al nuovo teatro. Ce l'aspetta­
vamo.... Si sapeva infatti che quel gior­
nale è l'organo di coloro d ia non ve­
dono volentieri la nuova impresa.... 
Noi non sogiiiremò la Patria nella 
pptemioa,cha tenta intavolare sull 'ar-
gothonttì, né ci dilungheremo a dimo­
s t rare che quanto si potrà ottenere per 
rimodernare il Teatro Sociale, non riu­
scirà che un mediocre ripiego. 

Convinti, come siamo, che tutti coloro, 
cha hanno a cuore il decoro cittadino, 
desiderano d ie sorga in Uilino un tea­
tro ampio, rispondente a tutte le mo­
derne esigenze, ohe non presenti peri­
coli par gli spettatori, di cui la dlspo-
3i?.iono permetta a tutte le horse di 
poterne profittare, ci pare non dubbio 
che la sottoscrizione ctie si è ora ria­
per ta debba portare al desideralo ri­
sultato. 

Ci preme notare ohe la riuscila di 
un teatro, «he rispomla ai bisogni non 
« l o del presente, ma anche dell'avva-
nife, dipende oHclusivataente dalle som­
me, che si potranno raccogliere; mentre 
con poche diecine di mila lire in più 
del prosenlivo minimo, che serva attual­
mente Idi base, si potranno ottenere 
quegli ampliamenti, ohe permettano di 
aver un teatro che basti anche quando 
la popolazione cittadina sarà sensibil­
mente aumentata. 

La Patria, mentre lavora a minare 
• l. 'i.progettala impresa, vuol far rica-

darò su altri la causa dì eventuali in­
successi. 

La verità è che il Comuno ha fatto 
il suo dovere o molti sono i volonte­
rosi, che hanno mostrato di voler aiu­
tare efflcacemente questa iniziativa, 
che ridonderà a decoro della città. So 
correnti interessate ad imprese diverse 
riuscissero a far naufragare il geniale 
progotto, la Patria potrà annoverare 
Una gemma di più nella coilaim delle 
sue opero di demolizione ed avrà ac­
quistato una nuova bonomerenza cit­
tadina. 

Da informazioni, che abbi,-\mo attinte, 
i:i risulta che la condizioni, che ver­
ranno'fatte ai sottoscrittori della nuova 
società, sono favorevoli e tali da allet­
tarli ad accorrere, perchè, se non viene 
loro offerta una grossa speculazione, 
saraimo per» assicurali ad essi, nella 
costituenda società, sufficienti vantaggi, 
oltre alla soddisfazione di aver con­
corso ad un'opera ohe giova al pae.se  
e che renderà possibile di godere di 
divertimenti intellettuali ed educativi, 
riufuardo ai quali oggi la nostra città 
si trova ih grado d'inferiorità vera-
monte miserevole. 

Dunque bando ai pronMSioi pessimi­
sti ed ioter^saati, ed Ognuno porti il 
ano contributo a quest'opera, come in 
altri teiiipi, alla ricostruzione del pa­
lazzo della Loggia ; e Udine potrà dire 
di aver fatto un passo innanzi come 
città civile ed educata. 

Siamo infornati 
che ieri in una dello Chiese dalla no­
s t ra città un sacerdote da! pulpito 
predicò contro l'istituzione del Ricrea­
torio laico < Carlo Facci » . 

A domani notizie precise in proposito. 

Arancio in flore 
s tamane l'assessore signor Pietro 

Paniuzza ha unito in matrimonio la 
leggiadrissima signorina Lelia Papa 
col signor Luigi Roncali. 

Vivissimi auguri alla coppia felice. 
La salma dell'alpinista De Gasp eri 

è stata tumulata 
Guide alpine, amici coraggiosi, inol­

trandosi — come fu detto — per gli 
abissi del Civetta, dal ghiacciaio ter­
ribile e fatala, orano andati alla ri­
cerca della povera vittima udinese 
Giuseppe Oasperi, l'alpinista forte e 
sventurato che la sciagura colse e la 
montagna volle con sé 

Il cadavere ormai era stato sco­
pe r to ; ma la difflolle ascesa ver.so il 
ghiacciaio del Civetta (il colosso dolo­
mitico ohe si leva a 3229 metri sul 
livello del mare) non dava fidanza di 
r icuperare cosi presto le spoglie del 
defunto sporlista. 

Nondimeno—• per la tenacia degli 
amici si attendeva ogni giorno che 
la salma del povero giovane potesse 
essere r i t rat ta di là a ridonata alla 
patria sua, dove la avrebbero attesa 
pietà di conoscenti ed angoscia di pa­
renti . 

Infatti l'altra sera il cadavere del De 
Gaaperi venne condotto a Taibon. 

Quando venne ritrovato, il corpo del 
povero alpinista destava ribrezzo odo-
lore; mezzo cranio era mancante, il 
mento non esisteva più: ad un piede 
calzava ancora una scarpa ferrata men­
tre l 'altra ara stata perduta. 

Da Udine per la tumulazione si e-
rano recati sul luogo il fratello del 
morto, sig. Luigi, ed alcuni amici. 

Il trasporto del cadavere venne com­
piuto ad opera dalle guida. 

lermattina, con una velata giornata, 
nella tristezza degli elementi, ebbe 
luogo la cerimonia funebt-e, che riusoi 
commovente. 

Il corpo dello Bventurato fra breve 
saril ridonalo alla nostra città. 

La serata del Filodrammatico 
Rammentiamo dm questa sera al 

Minerva ha luogo il trattenimento del­
l'istituto filodrammatico Teobaldo (;ìi-
coni col jii'iigramiua che giii alilìi:iiuo 
pubblicato. 

Per fettagglare 
Il XX SettamlirB 

Sabato sera la Commissione orga­
nizzatrice dogli spettacoli popolari por 
la thsta del XX Settembre, tenne se­
duta. 

Venne nominato a Presidente della 
Commissione l'avv. Tavasaiii. 

Si approvò il programma definitivo 
dei festeggiamenti. 

Alia mattina sveglia con musiche ; 
inaugurazione uflìoiale del lUoroatorio 
popolare «Carlo Facci». 

Allo IO noi grande Salone del Ca­
stello, conferenza commemorativa ilei 
XX Settembre, oratore l'ou. lienato 
Manzato. 

Nel pomeriggio concorti in diverse 
località ; alle 4 estrazione, in Piazza 
V. E. di una Tombola a beneficio del 
Ricreatorio popolare. 

Alla sera, nel recinlo della Mostra, 
il distinto elettricista sig. Antonini svol­
gerà (in programma dì proiezioni del 
tutto nuovo; illuminazione fantastica 
di lutto il recinto ; concorto e grande 
festa da hallo. 

La seduta di saltato 
dell'ordine dai sanitari 

Sabato nel pomeriggio nella sala 
maggiore dell'Ospitale civile si riuni­
rono in assemblea i sanitari dell'ordi­
ne della città e della provincia. 

Moltissimi erano i presenti, data 
r importanza degli argomenti posti al­
l'ordina del giorno 

Il prosidante prof. Papinio l'ennato 
rilevò che con quella seduta aveva 
termine la vecchia ammìni-ìtrazionc, 
che cosi a lungo durò in carica. 

Fece notare l'importanzu del Con­
siglio dell'ordine al quale devono ri­
volgersi i sanitari in tutti i molteplici 
casi della loro carr iera, dandogli da 
risolvere questioni talora incresciose e 
difficili, lin manìpolo di coraggiosi 
studiò e compilò il codice deontologico 
che cerlamante varrà a limitarli l'in­
sorgere di penose vertenze ; il Consiglio 
però non deve dimenticare che il suo 
compito non è diminuito e ohe deve 
sempre serenamente ed imparzialmente 
giudicare. Bicordo inflne i colleghi 
che per due volte vollero affidargli il 
posto di prasidante del consiglio. 

Dopo gli appianai al discorso del 
pres. Pannato, il dott Giulio Ce-iare, 
segretario del Consiglio, rilevò come 
i soci da !10, quali erano alla fonda 
zione, siano ora 106 mentre in Fciiili 
i sanitarii ammontano a il99 ; la strada 
6 quindi ancora lunga ed il compito 
arduo. Fece poi la relazione dell'oliera 
d»l Consiglio in questo periodo. 

il dott. Angelini fece il resoconto 
finanziario, che fu approvato. 

Quindi il dott, Ebhardt rilevò come 
pochi comuni abbiano già approvato 
il nuovo capitolato par le condotte 
mediche e ricorda che urge anzitutto 
ottenere l'approvazione della Gìuntg 
Provinciale Amministrativa. 

Occorre quindi spiegare un'azione 
energica ed immediata per ottenere 
tale approvazione. 

Chiese poi che si esplichi una vera 
aziona anche per le riforme da appor 
tarsi alla Cassa Nazionala dal Monte 
pensioni per medici. 

Si procedottequindi alla votazione per 
la nomina del Consiglio dell'ordine e 
dei revisori dei conti. 

Due arano le listo di candidali. Il 
dott Castellani e il dott. Paloni pro­
cedettero allo spjgiio delle .schede e 
trovarono 89 votanti. 

Per la validità della votazione, oc­
correndo 09 voti, lu deliberato dì so­
spendere lo scrutinio e dì invitare gli 
assenti a portare il loro voto. 

Maestri, ragionieri, 
applicati e scrivani 

Dopo l'articolo dell'* imparziale » 
pubblicato nel Paese di venerdì, e il 
nostro commento in proposito nonché 
la lettera del « ragioniere » in quello 
di sabato, l'« imparziale > torna alla 
carica contro i ragionieri, applicati a 
scrivani, e questi naturalmente sempre 
più furibondi contro di lui. 

Ora a noi sembra che la questione 
sì faccia un po' grossa o rischi dì oc­
cupare lutto il giornale, poiché molti 
sono gli interessati in causa, e tutti 
hanno qualche pensiero da d i r e e d a p u b -
blicare. 

Bene è quindi per la serietà della 
cosa e del giornale stesso, non avvi,are 
una polemica poco divertente, oltreché 
inutile, avendo noi già offerto più che 
sufficiente ospitalità alle diverso opi­
nioni. 

Un tipografo ferito 
li pittore Attilio Conti ha la disgrazia 

di essere un po' sordo. Quando quai-
cheduno accenna a questo suo difetto 
fisico agii scatta e certa volto protesta 
in modo un po' vivace. 

Cosi accadde ieri sera in un caffè 
di via Pellicceria nel quale si trovava 
il tipografo Mungherli Enrico che si 
prese il brutto divertimento dì motteg­
giare li Conti in causa dell'accennato 
suo difetto. 

Quest'ultimo, stanco d'esser beffeg­
giato, lanciò un bicchiere ferendo alia 
fronte ed alle guancia il Mungherli 
cosi da costringerlo a recarsi all.'Ospì-
tale ove fu medicato e dichiarato gua­
ribile in 9 giorni. 

Ci duole di questo fatto parelio co­
nosciamo tanto il Mungherli quanto il 
Conti come due bravi e ottimi lavora­
tori, incapaci di conunettere un'azioiin 

1 meno ohe corretta. 

Camera di Commercio 
Poi 87 corrente è convocata la se­

duta dal Consiglio della Camera dì 
Gommui'cio. 

Dovranno discutersi importanti og­
getti posti all'Ordino del giorno. 

Fra i principali notiamo : Usi mer­
cantili : Modiazioni — Bestiama — 
Some bachi, bozzoli, saie affini ~- Uva 
e vini,.acato spiriti e liquori. 

Asta pubblica per lavori 
Stamane allo IO, davanti all'aases-

8ora Paniuzza, sogni l'asta per i 
lavori d'apertura della strada Ermes 
di Colloredo che mette al piazzalo della 
Stazione. 

I concorrenti erano t r e : 0 U. Da-
ronco, Rizzani cav. Leonardo, Fratelli 
Tonini. 

Rimase doliberataria la Ditta G. B. 
Daronco col ribasso del 25 per cento. 

II cav. Rizzani olfriva il l i .60 , la 
ditta Tonini l'IL-IS per cento. 

Il dato d'asta ara di L. L. IÓ.200. 
Cosi tra bravo verrà abbellita la 

principale ed una delle migliori ar­
terie della nostra città, 

eu SPIRITI A SAN GOTTARDO 
Per l'esattezza, la casa dove si crede 

che gli spiriti appariscano ~ dì cui 
ebbe ad occuparsi la nostra cronaca 
dì venerdì scorso — non è di proprietà 
della famiglia Buiatti, honsi Lodoio. 

I CONGRESSI DI PARMA 
/ / . Congresso delle Universilà Popo­

lari e istituti affini (Parma, .set­
tembre 1907). 
L'inaugugazione del secondo Con­

gresso delle Università Popolari ed 
istituti affini avrà luogo il ti corr. 
alle ore 10 nell'Aula Magna dell'Uni­
versità Popolare, piazzale Verdi n. IO, 
e l 'Autorità Oiraunale darà un solenne 
ricovimento ai congressisti offrendo un 
vermouth d'onora : ad ossi verrà of­
ferta puro una copia del regolamento 
dal Congresso, una splendida guida 
della città — cha è dono del Comitato 
dai Congressi — e copia di quelle re­
lazioni ohe per quell'epoca saranno 
già stampato. Con la semplice presen­
tazione dalla te8.4ara i congressisti po­
tranno poi visitare i Musei, le Galla-
rie, la Cupola del Correggio in San 
Giovanni Evangelista. Ai congroasìsti, 
infine, verrà oll'erta dal Municipio una 
sarala di gala al Teatro Regio, o, dal 
Comilato ordinatore, una gita con lian-
chotto a Salsomaggiore, nel pomerìggio 
del ZQ corr. 

Questo Congresso avrà luogo con-
temporaneamente all'nltìma parte del 
Congresso della Società Italiana pei' il 
progresso della scienze ed al Convegno 
Goliardico, cha riuniranno qui scien­
ziati e baldi gióvani, in gran numero. 

STATO CrVILE 
Boll. sett. dall'-^ al 14 settembre 

Nascite 
Nati vivi maschi fi femmina 0 

» morti ,) — , -_ 
» esposti » 1 » — 

Totale N. 10 
Ptibl/licas:iom di matrimonio 

Achille Zanìni segretario comun. con 
rcieonora Selz civile — Antonio Miani 
operaio di ferriera con Maria Sinico 
casalinga — Umberto Mattioni impie­
gato privato con Calarina Del Turco 
sarla — Komolo-Pictro Fioretti fabbro 
con Adele Cassio setaiuolii — Gio, 
Maria Zanzotto infermiere con Luigia 
Milioni casalinga — Valentino Sacchi 
calzolaio con Adele Rizzi contadina — 
Michele Zemaro ufficiale postala con 
Adele Sartori casalinga — Luigi Fron­
tini impiegato con Eva Petronio casa­
linga - - Guglielmo Rosso operaio con 
Teresa ViUadari setaiuol;i — Giovanni 
t'accbi libraio con Violetta Ferie sarta 
—• Luigi De Faccio fornaciaio con Ca­
terina Prassacco casalinga — Antonio 
Piltana possidente con Lionella Badalo 
civile — Giacomo Zaghis negoziante 
con Agatu Mainardis casalinga. 

Matrimoni 
Pietro Macor seggiolaio con Giuditta 

Franzolinì casalinga — Rizzardo Dilda 
professore con Anna Rodolfi maestra 
elementare - Guido Castellar agente 
di commercio con Emilia Forlunato 
sarta — Alberto Calligaris industriala 
con Annila Micheloni sarta — Carlo 
Cosmi maestro elementare con Ida Oìl-
berti maestra elementare - Filiberto 
Mazzini capitano contabile con Luigia 
Foschia insegnante. 

Morii 
Olinipìa Rigo di Luigi d'anni 4 --

Giuseppina Danelultì-Slella fu Luigi 
d'anni 05 contadina — Pietro Harbiari 
fu Luigi d'anni 54 facchino — Nella 
Cantoni di Antonio di masi 11 a giorni 
SO Angelo Bassi fu Gìeseppe d'anni 
88 agricoltore — Sebastiano Nadalini 
fu Santo d'anni d'anni 81 faccliìno — 
Valentina Molare-Teli fu Angelo d'anni 
42 casalinga — Augusto Venuti fu 
Pietro d'anni 18 studente — Domenico 
Gealtì fu Cirillo d'anni 59 barbiere 
— Giovanni Patat tu Domenico d'anni 
,'>1 bracciante — Luigi Calligaro fu 
Francesco d ' ann i 70 agricoltore — 
Pietro Faggìani di Gì acomo d'anni 41 
agricoltore - Elen.-i Rigo Nastuzzi di 
anni 8'i contadina — Teresa Dalla 
Fornera fu Giuseppe d'anni 09 casa­
linga. 

Totale N. 14, dei quali 5 a domicilio. 

Amaro Bareggi '''%^ 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

Clnamologralo " Qlganta , , 
Il Cinematografo Gigante nelle sarò 

di sabato e domenica ottoiine ottimo 
successo. Furono applauditi tutti i 
quadri e specialmente « Un incendio a 
Londra» e «Gli affamati » dei quali 
il pubblico domandò insisténlemeute il 
« b i s » . 

Questa sera, essendo il trai lenimento 
della soeieià Fìlodrammalict, il Cine­
matografo riposa 

Domani terza rappreseulaziono con 
programma nuovo. 

VENEZIA * 7 " 47 .Sfl 74 18 
- é BARI 3 77 51! 13 49 
P S FIRENZE 58 74 72 15 8.) 
fc S MILANO 42 35 70 .58 46 
3 ' ^ N A P O L I 10 89 81 45 37 
j Z PALERMO IO OT 50 58 .33 
- § ROMA m 8 38 89 50 

TORINO 81 12 8 47 3 

ileiJAGGIO - ?iciza 
Regie Scuole Tecniche - : Istituto Tec­
nico pareggiato - R. Ginnasio - R. 
Liceo - Elementari intewié > Corso A-
zienda Famigliare (Agrioóltura, Indu­
stria e Comm.). — C0ii acoelerati 
per l'ammissione alle'ieuole secon­
darie ed industriali. ; 

Rivolgersi al Direttore Càv. IW. Baggio. 

Giovedì 19 Settembre a Udine 

Quarto Mercato - Concorso 
Ili Tori e Torelli 

e Mercato Bovini del Terzo Giovedì 

Gi'uSEPPB GIUSTI, dirottore propriet. 
ANTONIO Boanmi, gerente responsabile. 

Udina, 1907 — Tip. M. Barduaco. 

Ringraziamento 
I llglì del compianto Pintro Bar-

liieri ringraziano sentitamciUe lutti co­
loro che in qualsiasi guisa si prosla-
rono nella luttuosa circoalanza dalla 
morte dal laro amatissimo padi-e, as­
sicurando |]er tutti eterna riconoscenza. 
Speciale ringraziamento rivolgono poi 
ai compagni dei lavoratore. 

tonico preferite sempre 

ii 
r A M A R O 

DAF„ 
Dlslllleria Agricola Friulana 

Gancianl & C r o m e s e - Udine 

AniiqXXt ., Anno XXI 

Collegio Convitto SPESSA 
OAS'TEI.FRAMCO V a n a l o 

_ Spiuilii Teriiicu Hegia - Studi ginna-
Bìalì'— Scuole alementari. Aperto anche 
durante le vac'an7.e con corsi apeciali per 
gii esami di riparazj'oBe. 

BaMa I.. 3 3 0  

35° Anno Anno 35° 

Collegio Ì Ì ' ' f e [ Ma 
I Corsi speciali interni per r i p a r a - ' 
' zione esami — Posiziona saluberrima 
' in aperta campagna — Trattamento 

ottimo. 
( Per informazioni e programmi ri­

volgersi al Direttore 
Maggiore LUIGI ZACCHI 

I ITABILIMENTO BACOLOGICO 

; Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VeHETO 

1 Premiato con medaglia d'oro ali'E-
I sposizione di Padova'a dì Udine del 
I 1903 — Con medaglia d'oro e due 

Gran Preini alla Mostra dei confa 
zionatori seme di Milano 1908. 

1.° inorooio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

1.° inorooio cellulare biaaco^iallo 
sierico Chinese 

Bigiallo-Oro cellulare sferico 
Poilgiallo speciale cellulare. 
1 signori co. fratelli DE BRANDIS 

gentilmente si prestano a fioavere in 
Udina le commissioni. 

F r a n c s a c s Cogolo es i l ia la (via 
Savorgnana n. 10) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle 17. Si reca 
anche a domicilio. Unico in Provincia. 

L'Rminiiiis. Co. OTT. [0LL9LT0 
avvisa la sua numerosa Clientela ohe da 
DOMENICA 15 corr. il prezzo dei Vini tutti 
di propria produzione, verranno ridotti: 

Rosso è paÉ iiostaflo a C. 2 3 al litro - fai fcio 
li li 

Gli altri tipi saranno ridotti nella stessa 
proporzione. 

Deposito all ' Ingrosso: Piazzale Venazia 
Spaccio al minuto: PONTE POSCOLLE 

C O N F E Z I O N E 

CORREDI DA SPOSA 
Servizi da tavola e da letto 

SPECIALITÀ LAVORI A lOUR 
por ESECUZIONE PERFETTA I M 

Antonio Corradìni 
P A D O V A 

Casa fondata nel 1875 Te'efono 634 

G.""" IWUZZATI 
LA D I T T A 

NIAGISTRiS e C. di UDINE 
avverte di aver acquistato per la nuova campafina vinicola 

splendide partite di 

UVA 
che può cedere a prezzi di tutta convenienza. 

Gli acquirenti degli scorsi anni possono testlflcara 
che le Uve fornite dalla Ditta sono di speciale merito 
B scelte con particolare riguardo al iiisogni locali, 
coslGCIiè alla pigiatura dlederci sempre I risultati più 

soddisfacenti 

http://pae.se


IL PAESE 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il « PAESE 5> presso rAmmiiiisti'aziono del Giornale in Udine, Via Prefel.tura, N. 6 

iì base <ti FEimO-CUmA'^ SIAIiAlUJAIIO 
Permiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità iVIediclie lo iiicbiarano il più offlcaoe ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, porcile la presaii/.u del RABARBARO, (jltre d'attivar'e una 
buona digestione, impedisce anche la stiticiiozza originata dal solo FERRO-CHIMA. 

U S O i Un bicchierino prima dei pasti. — Prondeiidone dopo il bagoo rinvigorisee ed eccita rappetito. 

VENDESI in tutte le FAHMACIE - DROaHERlE e LIQUORI 
DEPOSITO PER UDINE alle Earmiirao GIACOMO COMESS.Vm - ANlìKLO FABHI.S e L V*. BMt/niAMK «Alla Loggia» pitma Vili. Km. 

Dirìgere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREG6I - PADOVA 
Ganessslonarlo par l'Amarica dei Suii, Sig. ANORÉS GINOCCHIO - Buanos-Ayres. 
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VIEUX COGNAC 
SUPÉRIEUR 

AMARO TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 

Speciaim dei FÌXÀTELLI HiìANCJ di Milano 
I soli ed esclusivi Propriatarl del segreta di labbricaaclane. 

Altre specialità della Di t ta : 

C R E M E e L I Q U O R I | 
S C I R O P P I e C O N S E R V E 

5' 

VINO 

V E R M O U T H 
G R A N A T I N A — S O D A C H A M P A G N E — E S T R A T T O D I T A M A R I N D O 

Volete provvedervi dì 
uo ottimo fucile? 

Rivolgetevi alla Ditta 

TEODORO DE LU 
VIA MANIN, N. 12 

e troverete armi da caccia 
delle migliori marche del 
Belgio a 

Prezzi eccezionali 
Impto TmoÉoi - Fikica Biciètte -^— 
—-^Deposi to Maccliee da ucire ecc. 

" ' " ' ' ' ' ' ' " ' ' ' ' ' ' ' ^ ^ 
t* ti n me (Il luu ma tinnii li e il/c ( J I U [inlo of,iiiiiu (luim > ì iwm) 
stili [ i uiHX ]H j i i i ;no (iiuinhiiii Sfii/i h t ic i , 

L. 5 al giorno. 
ptìKbò noi comppriaiuo lutto il U\jio os {,uil< 

I uostii outiil X^n I s truiscono, coin|»ro«akiu 
iHUtKgel della " t l O N n i A I i b , , . 

Per schiarimi nti iivolg rsi unioam nto Ui S cuU rei ^ricLliiiie 
ClilCOI-ARI. U i r i m l o t la i iue l , 

SnxAlIO - 8 ninna Fnlcorina, 3 - atltAITO 

1 INI AHI e 

iv» A < ? ! 3 i r A 

ANTICANIZIE-MIGONE 
BIDONA IN BBBVB TEMPO B SENZA DlSTBBBl 

Ai CAPELLI BIAMOHI «d alla BARBA 
v««-ta.~ IL COLORE PRilHITIVO 

un preparftto speciale indicalo per rido&arfl «ila, barba ad al OftpeUl bUDohl 
Uibouil. colore, bBlleiia e vitalità doUa prima BiovioeiKa soma macchiare né 
iicliQCia aò iBi yeUo QuogittimpaFeggiabilooonivogUionePulcapolUnoa feun» 
'h, mii uQ'acqua di ROAVB profumo cho noa macchia aè U blunchoria (io la 
ti 111» *\ udupora colia mftaaimft facilità n flpodltezxa. K»& acrlicssul bulbo dol 

capoUi o dolla barba forneadon* it Dutrimento QQ-
capoUi < 
CBBBarlo 
favoi'cni—, , , — „ r . - - — ----. 
bidl ed arresiandoDo fa caduta. iQOltTs putliic« prou-

CBBBarlo 0 cioè pidoaando loro il colore primitivo, 
' ' " isibl" 

, a puliaca p 
tamtìnto 1» colsona e fa «parlra la forfora. — (Ina 

M I 

jola batugua basta per eon««**m« tin tfjtitoiar-
prsn'àenH. 

Sitnart ANGELO MIGQKK & C. . Sftlém 
Fìtulniìnle ho potuto tro*ara una praparluiiaBa cha m! 

rldonuiD al capelli e alla, b^rba 11 coiaio primitivo, U Irt>-
ich«xtA a boiloua dnlk v'^vantb tenia ava» Il mlDlmo 
dliturbo DotrappllcìttiDae. 

Una loU bottiglia dalla r.i;<.Ta AnticAnltla mi baitò ad 
ora ttOD bo un «old pelo bianco. SODO piea«m«Dta convloto cb« 
queitk vnitia *pacU!lti non is una tintara, ma nn'aamu. che 
Boa lUftcxhlaaè la bianchorUaiila pollali»! aKlueialIa cute 
a tttl bulbi dei peli ticeado icomfwrire totalnante lo pelll-
cnlo a rìafuriaauulo ladlcl del capelli, Unto cbeoia ani aan 
ttAaait pia, oHitra corti IL paricot» d) dlvanuro calvo 

FuiAHl EHIUU), 
£]tfr ' CufU L. 4 l> bottiglia, GSot. Bo in più par la «padislona, 
* ^ ! twittt"* J- B -- 3 botlJjll» L 11 //aaebo Ai poi» d» , 

tutti i Pairaccbiati, Droflilnr) e Fanaaeliti Ql 

In vanilta praa^a tu t t i I Protumlapt, F«Pn««latl a OroshUH. 

Deposito ffOBorAle ds niBOIE • e . » TU torl&o, 12 • Hi lmo. 

Mercato dei valori 
CAMERA. 1)1, COMMKHGIO iJl UDINE 

Corso uiGtlio din valori pubblici dei cambi 
ani {,'iornn Ut HPttembre 1907 

Hendita 370 0(0 
Meixàììa 3i[yU{0 (netio) 
lìendibi SOJQ 

AZIONI 
.Banca d'Italia 
ireiTovio MeritliiJuaU 
Kcrrovio Medilerranen 
Società A^Piietu 

OniìLIGAZIOI^I 
Kerrovie Udiiio Pontobba 

» Meridionali 
» iMedìtdrratio l 0|() 
> Itiiliano il 0[ij 

Credilo eniiuuoi'iiiiile e [irov. H 3[4 49y.r)0 

CAfiTEIvT/E 
fondiaria Baiioa Ttìilia 8,7.1 0^0 

» OitHaa U., Milano 4:0|(i 
» (.'aysa H., Milano 5 Ofo 
» Istit. I tab, Honia 4 0|o 
> idem . i l ]3 0[0 

CAMlìl (elieiiuea a viala) 
Ki'uiicia (ùi'fi) 
L ' judui (ater l ine) 
Gormnnii i (maioli i) 
Viis t i i i { loii ) 

J let ici uif>( ( tu ! ti) 
ì i i i ina iua (i i) 
N i i ) \ a "ioti (d H i i i ì 
T u r c h i ( ( In f_ lu i 1 )  

blTCQUlblANO I ^ 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

RliARCO BARDUSGO 
•XTX3X3Sr3S 

101.01) 
100.88 

00.— 

il92.— 
OOO.BO 
:-i!M.7.") 
IBfj.MI 

3'M.— 
•19». 75 

497.7,') 
ri03,7B 
509.75 
fiOa.ftO 
.'Ì09.— 

99.a.'i 
a,";. 11 

i:;a.7o 
lOJ 1) 

11 
22 5 . 

TIPOGBAFIA E OARTOLBBJE 
DITTA 

[AHCOBIEDUSGO-UDIN 
MEROJTOVECCHIO 

Vii. PRKPBITURA 
Vu CifOUH 

gi 

1 

S P 1.0 e: 1 A L 1 T A 
ifi ^CAiob' aar ta da lotlor» H cartoiionn r-Hniajia,^ttj5(*(i(ii'5, noks 
n\ }MMÌo, m ttìla di fjyiiiìuii'ìuo formato n pm-'.^o, 

8»i O ¥ B T à 
AlbutuHilui'dai'tohiio ni tuUu tni;i tr"iti«iHli a fuoco, i» poluche, 

in tola ed Hi ciirtii 
A'humi ìUT f'Otî Hi. di qaalniii.ii proKxo o formato 
I*'i.V(>r' tij./>(^i attui v pubbUeazumi d'ogni gonoro «couoniiohe 

i- d i Mt,i(ii). 

PRKMIATA FABlìltlCA ASTE DORATE PKR CUKNìCl 

MKTKI dì BOSSO ed nm RO '̂SO 'tiiodati od in anta 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Spauialista per l'estirpazione dei calli 
bewa dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneitii nelle 
operazioni. 

11 gabinetto (in Via Savorgnaua n, 16 
piano terrà) è • aperto tutti i giorni 
dalle ore 0 alle 17. 

Si reca anche a domicilio 

f ^ A C P a e ! garzone clie conosca i 
WOI U<t9l ramo Privative dai 12 
ai M anni. Buone referenze. Per in­
formazioni Privativa N. 1, Codroipo. 

Procurare un nuovo amioo al proprio 

giornale, sia cortese cura e desiderata 

soddisfazione per ciascun «mico del 

PAERE. 

.Soavrnieiilr prulumata'. 

U^uta cht'liiìcicnia 

Medica si sispronuiula-

t» r.ivorevolmeiiif, per­

chè arresila 1» cadala e ' 

!a crescere I capelli. 

Sì «tnilc in luffe le 

Prntiirorric e raimacic 

del Regni). 

(SionU) «I rlvendilaril 

"'''̂ ^*%i«4i* .̂«^>****««' ''*^'' 


